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RECENSIONI 
 
 
online 
 
 
 
Paper Street 
Per un teatro dis-integrato 
di Giulio Sonno 
4 maggio 2018 
http://www.paperstreet.it/per-un-teatro-disintegrato/  
 
Ho studiato troppo, purtroppo. 
[…] E mi sono consumato il cuore. 
Sono il più bravo. Il diavolo non temo. 
Ma non so niente di vero […] 
Vediamo con la follia, 
se riesco ad arrivare al centro, alla sua energia. 
È Faust, il grande sapiente che non ricava vita dal sapere e che quella sua vita decide di 
spezzarla. Ma qualcosa in lui sopravanza. Anche in questo caso non importa che «l’altro» sia lo 
spassoso Mefistofele, un demone perturbante o uno spirito non-conforme, la 
compagnia Lenz (1986) non ce lo mostra mai, anzi, stavolta non abbiamo neanche più un 
muro. In scena tutto è a vista, sono oggetti sparsi, frammenti sonori, ricordi liberati da un 
ordine razionale. Il Faust incarnato da Sandra Soncini il suo muro lo porta con sé: è una veste 
grigia, rigida, trasparente di organza, in cui sono avviluppate parole, pagine, libri. 
 
Come una falena nella notte, Faust abbandonerà il suo guscio di crisalide per concedersi 
al crepuscolo dis-sennato della luna. Se non la vita, qualcosa pur deve morire perché una 
nuova esistenza si inauguri. I versi allora si alzano, librano lungo una scia sognante, ma il volto 
rimane terreo, la carne pesante, il corpo svilito nell’incontinenza di un pannolone, la luna 
precipita a terra come arido ghiaccio: Faust è consapevole nella sua scelta, sa a cosa si 
dona, però ai nostri occhi appare ormai solo una mente che ha abbandonato il corpo, 
condannando la propria persona alla pazzia. 
Che cosa è l’uomo? 
Com’è possibile che esista 
una cosa, che fermenta, e bolle come un caos! 
O che diventa marcio come un albero marcio? 
E mai è maturo. 
 
Dopo oltre 15 anni, Pititto e Maestri ritornano all’opera di una vita di Goethe, e condensano la 
trilogia di allora (2000-02) in una reminiscenza spettrale che si nutre e respira di vent’anni di 
esperienze teatrali con disabili psichici. Come già notammo per il Furioso, anche qui 
con Faust Memories (2004) la follia viene còlta in una prospettiva ribaltata: il toccante rigore di 
Soncini infatti restituisce quell’universo sensibile che pulsa dietro la maschera imperscrutabile 
dell’«impazzito»; così l’apparente impenetrabilità dell’insano si rovescia nello sguardo del 
sano (il conforme, il normale, l’integrato) che, osservando rassegnato o indifferente, quel 
muro finisce per cementarlo. 
Tra i cosiddetti nevrotici dei nostri tempi ve ne sono molti che […] se fossero vissuti in 
un’epoca e in un ambiente nel quale l’uomo ancora dipendeva, grazie ai miti, dal mondo 
ancestrale, e quindi dalla natura sperimentata realmente e non vista solo dall’esterno, si 
sarebbero risparmiata questa frattura con se stessi. 
Carl Gustav Jung Ricordi, sogni, riflessioni (1962) 
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Scatola Emozionale 
Un ritorno alle origini 
di Cristina Zanotto 
https://scatolaemozionale.blogspot.com/2018/09/operaprima-festival-un-ritorno-alle.html  
 
Il luogo ben si presta all’esecuzione di Sandra Soncini vestita da una "nuvola" libri e tessuto in 
un abito che fa da scenografia e incute un po di timore e tanta bellezza che vive da solo.  
 
La scena composta da pochissimi elementi chiave che snodano il monologo a tappe, in cui 
l’energia della Soncini è inesauribile nel suo geometrico percorso (ogni stazione è scandita 
dall’incontro con i singoli oggetti), tra gestualità, movenze e parole il tutto appare un unico e 
alterato linguaggio corporeo, in cui la parola risuona e viene amplificata in questa ricerca 
costante per trovare la risposta alla domanda fondamentale: “Che cosa è l’uomo?”. 
 
L'atmosfera creatasi nella chiesetta è parte integrante della percezione della scena e 
nell'ascolto quasi ipnotico del monogolo, che si fa prettamente corpo, in cui l'attrice dona tutta 
se stessa. 
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Sipario 
FAUST Memories 
di Nicola Arrigoni  
27 marzo 2018 
http://www.sipario.it/recensioniprosaf/item/11430-faust-memories-regia-installazione-
costumi-di-maria-federica-maestri.html  
 
A distanza di quattordici anni dalla première la ripresa di Faust Memories è di più di una 
ripresa, è una sedimentazione, è una sorta di riemersione archeologica di un percorso carsico 
ed estetico che Lenz porta avanti con rigore e coerenza estetica, fedele a se stesso, alla 
necessità di sondare l'insondabile, di trovare i pertugi in cui l'eterno finisce col collimare col 
presente, in cui il rimosso, il non detto emerge scottante, in cui l'infinitamente piccolo si 
rispecchia e si completa nell'infinitamente grande, in cui il particolare è l'universale, è la parte 
per il tutto. Ecco Faust Memories è una metonimia: dove la parte è la riscrittura/traduzione di 
Francesco Pititto e il tutto è l'opera mondo di Goethe. Sandra Soncini è parte e tutto al tempo 
stesso, in essa si incarna lo streben di Faust, la tensione al conoscere e perché no al vivere 
della e nella natura. Il suo ingresso si compie in un abito fatto di libri, indossa il sapere, un 
sapere che forma e che più che dire, instilla la conoscenza, e la consapevolezza di un non 
sapere e di una tensione inesausta a sapere di più, sempre di più per possedere il mondo ed in 
esso perdersi, diventando mondo. E dopotutto cosa fa Sandra Soncini – storica e fedelissima 
attrice performer di Lenz Teatro – se non prestare il suo corpo, la tensione dei muscoli e 
l'intensità vocale alla nascita, al crescere e al fin fine morire dell'uomo che va in cerca del 
segreto o meglio del senso della vita. L'iniziale scivolar fuori da quell'abito fatto di libri è 
nascere a nuova vita o forse un ritornare alle origini, all'infante senziente con tanto di 
pannolone, al gioco del teatro delle marionette fra stupore e terrore. Quello che compie Sandra 
Soncini in Faust Memories è un viaggio a ritroso, in cerca dell'autentico, di quando l'essere non 
è più bastato, di quando lo stare nel mondo non è stato più sufficiente per capire il mondo. Ma 
questo in fondo è il nucleo dell'essere umano, un animale cui non è concessa la determinazione 
dell'istinto, un essere vivente che per vivere e trovare senso ha bisogno di sapere, di andare 
oltre sé per recuperare ciò che vuol dire essere nel mondo. Suggestioni, pensieri errabondi 
questi che vagano nell'assistere alla performance di Soncini, un lavoro in sintonia con la storia 
di Lenz Teatro, un lavoro che procede per sottrazione di senso e accumulo di situazioni, un 
lavoro recitativo in cui le parole dicono più per il significante che per il significato, per il loro 
risuonare piuttosto che per il senso del racconto. Ed è in questa condizione di empatia del 
fluire performativo di Sandra Soncini che Faust Memories si fa esperienza, immersione in un 
respiro teatrale che ha il suo senso e il suo contesto nella ricerca scenica ed espressiva del 
gruppo parmense. 
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Teatropoli 
Superba Sandra Soncini in FAUST Memories 
di Francesca Ferrari 
23 marzo 2018 
http://www.teatropoli.it/dettaglio-notizia/968.html  
 
Ri-creare drammaturgicamente, attraverso una rilettura perturbante, metafisica e visionaria 
calata nella contemporaneità del linguaggio estetico e performativo prescelto, quel pensiero sul 
mondo e sull’uomo che plasma il “Faust” di Goethe, opera romantica cardine della cultura 
occidentale. 

E’ per compiere questa operazione artistica col senso rinnovato di un approfondimento 
filosofico, rispetto all’originale attraversamento creativo della figura faustiana che aveva 
scandito la produzione teatrale di Lenz dal 2000 al 2002, che è andato in scena l’ultimo 
allestimento di “FAUST Memories” al Teatro Lenz (dal 15 al 24 marzo). Un lavoro importante 
sia per la qualità della ricerca interpretativa, scenica, sonora, concettuale e, ovviamente, 
testuale, sia per il valore simbolico che esso rappresenta sul piano programmatico, avendo 
inaugurato il ricco e stratificato progetto culturale di Lenz Fondazione “Habitat Pubblico 2018” 
(sostenuto tra gli altri da MiBACT, Comune di Parma e Università degli Studi di Parma ). 

L’intenso spettacolo-summa attorno all’opera di Goethe rappresenta così il primo fondamentale 
tassello di un mosaico di creazioni performative e visuali contemporanee che, da marzo a 
dicembre 2018, comprenderanno “residenze artistiche internazionali, coproduzioni musicali e 
teatrali, e pratiche formative rivolte a giovani artisti e a persone con sensibilità psichica e 
intellettiva”. Un’articolata progettualità da cui già si può partire per tracciare le linee guida 
generali del prossimo composito triennio di lavoro, senza dubbio vocato a sviluppare contenuti 
e temi dalla forte rilevanza sociale, a dirigere l’attenzione creativa verso la ricerca 
multidisciplinare e a valorizzare luoghi storici della città ( molti degli allestimenti toccheranno, 
infatti, spazi monumentali di Parma quale, ad esempio, la Pilotta). 

Anello di congiunzione ideale fra esperienza passata, impegno presente e progettualità futura, 
è questo monologo appassionato, teso, inquieto e sofferto, acceso dall’archetipo faustiano e 
assunto nella vibrante corporeità e nella cristallina vocalità di una prodigiosa Sandra Soncini, 
attrice, danzatrice e performer tra le più rappresentative di tutta la produzione Lenz. Racchiusa 
come un bozzolo in un bellissimo ed evocativo costume, costruito con vaporoso crinoline e 
pagine di libri a formarne la struttura interna, entra a piccolissimi passi, con incedere 
impercettibile, compiendo movimenti minimi, pesanti, faticosi eppure tenaci, quella che è 
l’assoluta interprete e padrona dello spazio scenico e semantico. 

Anch’essa “figura mossa”, con biacca in volto, che da una nuvola pare salire per poi dialogare 
con la luce che l’attraversa e la trasfigura, rivelandola quale creatura evanescente, orientata 
verso il “Geisterreich, il regno senza corpi”, capace di superare la gravità materica in un volo 
allegorico che è trasgressione ai limiti dell’umano, e di liberarsi, svestendosi dell’imponente 
abito iniziale, dalla “gabbia di parole” e suoni citata nel testo. Rinasce a sé stessa, a una nudità 
che, attraverso la parola piena, l’azione disciplinata e la danza contemporanea, determina 
apparizioni, visioni, immagini. Non più soltanto movimento del corpo ed espressività della 
voce, ma manifestazione di una forza misteriosa, “Magnifico Geist” che sa imprimersi negli 
occhi e nella mente di guarda. La fisicità si fa mondo, un corpo-palcoscenico, in cui ritrovare e 
cogliere mutamenti emotivi repentini, tensioni filosofiche, ventagli di passioni che sprigionano 
ricchezza di significati plurimi. 

La scena scarna e rigorosa accoglie questa umanità combattuta e combattente tra pochi 
oggetti dal profondo valore metaforico: una grossa fascia assorbente, uno sgabello metallico, 
una giacca scura, un cappello da Arlecchino, una sfera di ghiaccio, la testa di gomma di Donald 

http://www.teatropoli.it/dettaglio-notizia/968.html


Duck, quanto serve alla Soncini per instaurare lo scambio necessario, e più che mai straniante, 
con la materia terrena, ed evocare essa stessa le ombre della Marionetta, dell’Angelo, dello 
Spirito del Tempo, spingendosi fino a quel fremente momento danzato che traduce appieno 
lo streben, la lotta per il sapere, la furia di prendere e portare a sè secondo la brama faustiana 
del “voglio potere e possesso”. 

L’energia della Soncini è inesauribile nel suo geometrico percorso a tappe ( ognuna scandita 
dall’incontro con i singoli oggetti), bravissima nel far pulsare magia e follia in un organico 
movimento di vita che non è più solo coreografia, ma vera e propria lingua altra. Articolata e 
distinta, anche quando è inafferabile. Precisa ma soggetta a molteplici interpretazioni; moto 
del corpo pieno di risonanze, da cui si dilata la parola e in cui vanno concentrandosi temi 
astratti, universali, che guidano “nel sogno e nell’incanto” per rispondere alla domanda più 
cruciale: “Che cosa è l’uomo?”. 

Non tutto si può conoscere e comprendere e anche lo spettacolo si affida a una sospensione 
esegetica. Ma assistere a uno spettacolo del Lenz permette sempre di scorgere nuove 
possibilità di senso, di tentare nuovi approcci tematici ed estetici, e al tempo stesso di 
respirare quelli antichi, riconducibili, come qui, a un topos classico. In “FAUST Memories” 
l’apertura a relazioni e connessioni inesplorate e sorprendenti è stata mirabilmente e 
sapientemente accompagnata dalla vigorosa interpretazione di una Soncini in puro stato di 
grazia. 
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ESTRATTI DELLE RECENSIONI  
 
 
 

A distanza di quattordici anni dalla première la ripresa di Faust Memories è di più di una 
ripresa, è una sedimentazione, è una sorta di riemersione archeologica di un percorso 
carsico ed estetico che Lenz porta avanti con rigore e coerenza estetica. 
 
Nicola Arrigoni, Sipario, 27 marzo 2018 
 
 
 
Un’indimenticabile scorrere di citazioni, di espressioni, di stili mentre il testo pare perdersi, 
così meravigliosamente assorbito dalla potente fisicità dell’interprete. 
 
Valeria Ottolenghi, Gazzetta di Parma, 19 marzo 2018 
 
 
 
La fisicità si fa mondo, un corpo-palcoscenico, in cui ritrovare e cogliere mutamenti 
emotivi repentini, tensioni filosofiche, ventagli di passioni che sprigionano ricchezza di 
significati plurimi. 
 
Francesca Ferrari, Teatropoli, 23 marzo 2018 
 
 
 
La follia viene còlta in una prospettiva ribaltata: il toccante rigore di Soncini infatti 
restituisce quell’universo sensibile che pulsa dietro la maschera imperscrutabile 
dell’«impazzito». 
 
Giulio Sonno, Paper Street, 4 maggio 2018 
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